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1. Premessa 

-
-

li d’epoca quelle donne che per la prima volta si recavano alle urne nel giu-
gno del 1946.

Il Regno d’Italia ha concesso il diritto di voto ad alcuni, la Repubblica 
Italiana ha portato il diritto di voto anche alle donne. Chi scorre il calen-

-
-

tutela dal lavoro delle 
madri, si è passati, allo spirare del secolo scorso, alle leggi di sostegno del-
la paternità con il riconoscimento del diritto dei padri di dedicarsi alla cu-

eguale diritto anche al padre a 
-

sivamente sulle madri.
-

 -
libertà femminile uguale liberazione 

maschile.
-
-

le donne e i fanciulli, con 
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-

Le pagine che seguono sono dedicate a questo percorso, lo disegnano, evi-

1. Lidia Poet: la prima donna avvocato

Alla nomina di Angela Merkel a primo Cancelliere donna in Germania, 

Cile del Presidente Michelle Bachelet, ed in Brasile della prima donna Pre-
-

-
-

-
-

na Segretario Generale della CGIL, Susanna Camusso. 
-

laureata in legge con il massimo dei voti a Torino nel 1881, alla quale per 
-

Oggi sembra inverosimile, ma ci vollero quasi quaranta anni di aspro di-
battito nel Paese per raggiungere l’obiettivo di consentire a lei, e a tutte le 
altre che via via dopo di lei si laureavano, di poter usare la laurea per muo-

-

-
-

-
le coincideva con la stravagante tesi di sostenere l’accesso delle donne al-

-
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-
mo ad un’altra latitudine, in un elegante salotto moscovita, ma con i me-
desimi argomenti usati in Italia. Chi parla è Pescov, un intellettuale russo 

-

La donna è priva di diritti perché manca di cultura e manca di cultura per-
-

-

1. 
Di tutt’altra opinione invece la scrittrice Matilde Serao che alle aspiran-

ti avvocate giunse persino a consigliare di non esporsi al ridicolo e di evi-
-

vogliono votare e non lavorare”. 
Teresa Labriola, -

-

A Lidia Poet invece, che per prima pose il problema dell’accesso alla av-
-

cere apprendere che, se pur solo nel 1963, è caduta l’esclusione anche per la 
magistratura. 

-
-

magistrati e di avvocati che si accompagnano solo ad abiti maschili e la-
sciano intravedere camicie inamidate, panciotti tirati e orologi da tasca. Le 
donne con i loro corsetti aderenti, le borsette e le gonne a strascico abbina-

Anna Karenina
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sempre davanti al medesimo Tribunale. Possiamo vedere ora, per la prima 

tra uomini distinti con il bastone da passeggio e signore eleganti che le de-
-
-

-
-
-

leghi avvocati maschi entrano in Tribunale con passo deciso, eleganti come 
sempre, ossequiati dall’usciere e accompagnati dai devoti assistenti carichi 
di documenti. 

Loro, le prime avvocate, gonne lunghe e corsetti severi, non rispondo-
-

Tribunale guadagnandosi quell’ultimo miglio.

tempo, almeno qui da noi. Tuttavia capita ancora di sentire nei Tribunali 
-

mo davanti al giudice, purtroppo questa volta è una donna”, oppure ascolta-
re clienti che complimentandosi con il proprio avvocato donna le raccon-

. 
Contemporaneamente, a sottolineare il genere e i cambiamenti di costu-

-
-

trando nel lessico comune. 

2. Save the date: 13 maggio 1960

-
dere le donne in via generale da una vasta categoria di impieghi pubbli-

-

-

della Corte il sesso femminile è assunto come tale a fondamento di inca-
pacità o di minore capacità -
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pagna il concetto con un punto esclamativo eppure dal tenore del testo tra-

La norma in questione era l’articolo 7 della legge 1176 del 1919, ai sensi 
-
-

Questa norma consentiva l’accesso delle donne solo ai ruoli subalterni e 
2 -

giuridicamente capaci, ma perché erano invece ini-
donee

inido-
neità

-
-

concedeva “alle donne di essere ammesse, a pari titolo degli uomini, ad 
,

l’epoca tenuto conto che per quasi quarant’anni la questione era stata ogget-
to di aspro dibattito. 

-

carriera”. 
Dal punto di vista lessicale tra l’essere ammesse ed il poter accedere 

-

-
cedere o meno, mentre l’accedere ha il sapore di un percorso contrassegna-

A parte questo sia l’essere ammesse -
cato sia il poter accedere, nel 1963,


	Indice
	Prima parte
	1. Premessa
	1. Lidia Poet: la prima donna avvocato
	2. Save the date: 13 maggio 1960




